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PREGHIERA DEL S. ROSARIO 

CANTO INIZIALE 
MARIA DI FATIMA

INTRODUZIONE 
Il Vescovo: 
Tutti:   

Il Vescovo: 

Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

O Dio, vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen.  

Gesù,  
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Cuore Immacolato di Maria 
Prega per noi. 

Il Vescovo rivolge ai presenti e ai telespettatori 
una breve riflessione per esortare al raccoglimento e alla preghiera. 

Il coro e l’assemblea: 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria. 
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Tutto di te risplende: dal tuo manto ai tronchi degli elci silenziosi ove 
apparisti a illuminare il mondo.

Rit. Ave dolce Maria , soave e pia.

Dalle tue pure mani a noi discesa la grazia, e dal tuo bianco tronco 
maternamente accogli la preghiera.

Vegli sul mare e ne coloro l'onda rifugio eterno dei tuoi figli benedicente 
tra le stelle e i gigli.
Maria di Fatima! Maria di Fatima!



PRIMO MISTERO DELLA GLORIA 

LA RISURREZIONE DI GESÙ 

Il Vescovo: 

Il Lettore 1: 

Il Lettore 2: 

Nel primo mistero della gloria contempliamo la Risurrezione di 
Gesù. 
Preghiamo per Papa Francesco, i Pastori della Chiesa, 
i missionari e le missionarie del Vangelo, le famiglie e per la 
pace nel mondo. 

L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So 
che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, 
come aveva detto. (Mt 28, 5-6) 

O Gesù, Tu sei risorto e hai trionfato sulla morte. Hai dato il 
tuo saluto a coloro che hai incontrato: "  Pace a voi, non abbiate 
paura". O Gesù, entra nei nostri cuori e vieni nelle nostre 
famiglie. Dona la tua pace agli sposi, ai figli, ai nonni. 
Guarisci le ferite che abbiamo ricevuto e che abbiamo dato. 
Dona la gioia della Risurrezione a noi, a tutte le famiglie e a 
tutti i cuori esacerbati dal dolore e dalla guerra.
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Il Vescovo: Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen. 

Il Lettore 3: Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

Alla fine della decina, coro e assemblea cantano: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù,  
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Cuore Immacolato di Maria 
Prega per noi. 

Il coro e l’assemblea: 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria. 
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SECONDO MISTERO DELLA GLORIA 

L’ASCENSIONE DI GESÙ AL CIELO 

Il Vescovo: 

Il Lettore 1: 

Il Lettore 2: 

Nel secondo mistero della gloria contempliamo l’Ascensione di 
Gesù al cielo. 
Preghiamo per i più poveri delle nostre città, i carcerati, coloro 
che sono vittime dell’ingiustizia e dell’illegalità e colpiti dalla 
guerra. 

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono 
dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 
 (Mc 16,19-20) 

Con lo sguardo rivolto al tuo Figlio asceso al cielo, o Maria, ti 
affidiamo le famiglie, e specialmente i bambini dal momento 
del concepimento fino alla venuta alla luce e durante l'epoca 
della loro infanzia; ti affidiamo gli adolescenti, nella delicatezza 
della loro età, i giovani e in modo particolare i fidanzati; ti 
affidiamo i nostri nonni ed anziani, nella loro solitudine, 
sofferenze ed infermità; dona sapienza a tutti affinché 
diventiamo con il tuo aiuto operatori di concordia e di pace.
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Il Vescovo: Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen. 

Il Lettore 4: Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

Alla fine della decina, coro e assemblea cantano: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù,  
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Cuore Immacolato di Maria 
Prega per noi. 

Il coro e l’assemblea: 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria. 
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TERZO MISTERO DELLA GLORIA 

LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO 
SU MARIA VERGINE E GLI APOSTOLI 

Il Vescovo: 

Il Lettore 1: 

Il Lettore 2: 

Nel terzo mistero della gloria contempliamo la discesa dello 
Spirito Santo su Maria Vergine e gli apostoli. 
Preghiamo per le famiglie, per coloro che soffrono la perdita 
del lavoro e soffrono il dolore della separazione. 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Apparvero loro 
lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo. 
(At 2, 1.3-4a) 

Gesù, illuminaci con la luce dello Spirito Santo affinché 
possiamo capire come compiere il volere del Padre. Illuminaci 
per discernere ciò che è bene da ciò che è male, per poter 
coltivare in noi il dono dell'armonia e della pace. Illumina in 
modo particolare le famiglie migranti, quelle che vivono 
separate, divise o in conflitto e quelle provate dal dolore e dalla 
crudeltà della guerra.
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Il Vescovo: Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen. 

Il Lettore 5: Ave, o Maria, piena di grazia,  
il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

Alla fine della decina, coro e assemblea cantano: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù,  
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Cuore Immacolato di Maria 
Prega per noi. 

Il coro e l’assemblea: 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria. 
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 QUARTO MISTERO DELLA GLORIA 

Il Vescovo: 

Il Lettore 1: 

Il Lettore 2: 

L’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE AL CIELO 

Nel quarto mistero della gloria contempliamo l’Assunzione di 
Maria Vergine al cielo. 
Preghiamo per i giovani, coloro che si impegnano nel 
volontariato, coloro che promuovono la cultura del dialogo e 
della pace. 

Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove 
è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose 
di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la 
vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella 
gloria. (Col 3, 1-4) 

Signore ti ringraziamo per averci donato Maria come nostra 
maestra e Madre ed esempio di vita. Grazie perché attraverso di 
Lei ci vuoi mostrare ciò che vuoi donarci in questa vita e dopo 
la morte. O Maria, ci consacriamo a Te assieme a tutte le 
famiglie del mondo, affinché Tu possa condurci a Dio 
nostro porto sospirato. Fa' che ogni momento della 
nostra vita il nostro cuore sia sempre rivolto  a 
Gesù nostra pace.

11



Il Vescovo: Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen. 

Il Lettore 6: Ave, o Maria, piena di grazia,  
il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

Alla fine della decina, coro e assemblea cantano: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù,  
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Cuore Immacolato di Maria 
Prega per noi. 

Il coro e l’assemblea: 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria. 
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QUINTO MISTERO DELLA GLORIA 

L’INCORONAZIONE DI MARIA VERGINE 
REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA 

Il Vescovo: 

Il Lettore 1: 

Il Lettore 2: 

Nel quinto mistero della gloria contempliamo l’incoronazione 
di Maria Vergine Regina del cielo e della terra. 
Preghiamo per i catechisti, gli operatori caritas delle nostre 
comunità e coloro che si impegnano a rendere la nostra 
Chiesa una casa accogliente verso ogni uomo e donna. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita 
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona 
di dodici stelle. (Ap 12, 1) 

O Maria, incoronata Regina del cielo e della terra, noi crediamo 
che in questo tempo, Tu inviti ed educhi il mondo alla pace, 
perché Tu sei la Regina della Pace! Insieme a Te preghiamo il 
Signore affinché doni la sua pace soprattutto alle famiglie e a 
tutti i popoli straziati dalla guerra. Guida il mondo, attraverso 
la forza del tuo amore, verso tempi nuovi e migliori e secondo i 
desideri del tuo Immacolato Cuore.
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Il Vescovo: Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen. 

Il Lettore 7: Ave, o Maria, piena di grazia,  
il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

Alla fine della decina, coro e assemblea cantano: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Il Vescovo: 
Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù,  
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Cuore Immacolato di Maria 
Prega per noi. 

Il coro e l’assemblea: 

Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria. 
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SALVE REGINA 
Tutti in canto:  

Salve, Regína,  
Mater misericórdiae,  
vita, dulcédo et spes nostra, salve.  
Ad te clamámus,  
éxsules filii Evae.  
Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle.  
Eia ergo, advocáta nostra,  
illos tuos misericórdes óculos  
ad nos convérte.  
Et Iesum, 
benedíctum fructum ventris tui,  
nobis, post hoc exsílium, osténde.  
O clemens, o pia, 
o dulcis Virgo María!

Salve, Regina, 
madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, 
esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi 
tuoi misericordiosi. 
E mostraci, 
dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo Seno. 
O clemente, o pia, 
o dolce Vergine Maria!
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LITANIE LAURETANE 

Il Sacerdote:  Tutti: 
Kyrie, eléison  Kyrie, eléison  
Christe, eléison Christe, eléison 
Kyrie, eléison  Kyrie, eléison  

Padre del cielo, che sei Dio,  abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio,  abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio,  abbi pietà di noi 

Santa Maria,   prega per noi 
Santa Madre di Dio,  prega per noi 
Santa Vergine delle vergini, prega per noi 
Madre di Cristo,  prega per noi 
Madre della Chiesa,  prega per noi 
Madre di misericordia,   prega per noi 
Madre della divina grazia,  prega per noi 
Madre della speranza,  prega per noi 
Madre purissima,  prega per noi 
Madre castissima,  prega per noi 
Madre sempre vergine,   prega per noi 
Madre immacolata,  prega per noi 
Madre degna d'amore,   prega per noi 
Madre ammirabile,  prega per noi 
Madre del buon consiglio,  prega per noi 
Madre del Creatore,  prega per noi 
Madre del Salvatore,  prega per noi 
Vergine prudente,  prega per noi 
Vergine degna di onore,  prega per noi 
Vergine degna di lode,   prega per noi 
Vergine potente,  prega per noi 
Vergine clemente,  prega per noi 
Vergine fedele,   prega per noi 
Specchio di perfezione,   prega per noi 
Sede della Sapienza,  prega per noi 

16



Fonte della nostra gioia,  prega per noi 
Tempio dello Spirito Santo,  prega per noi 
Tabernacolo dell'eterna gloria,   prega per noi 
Dimora consacrata di Dio,  prega per noi 
Rosa mistica,   prega per noi 
Torre della santa città di Davide, prega per noi 
Fortezza inespugnabile,   prega per noi 
Santuario della divina presenza,   prega per noi 
Arca dell'alleanza,  prega per noi 
Porta del cielo,   prega per noi 
Stella del mattino,  prega per noi 
Salute degli infermi,  prega per noi 
Rifugio dei peccatori,   prega per noi 
Conforto dei migranti,   prega per noi 
Consolatrice degli afflitti,  prega per noi 
Aiuto dei cristiani,  prega per noi 
Regina degli angeli,  prega per noi 
Regina dei patriarchi,   prega per noi 
Regina dei profeti,  prega per noi 
Regina degli Apostoli,   prega per noi 
Regina dei martiri,  prega per noi 
Regina dei confessori della fede,  prega per noi 
Regina delle vergini,  prega per noi 
Regina di tutti i santi,   prega per noi 
Regina concepita senza peccato,   prega per noi 
Regina assunta in cielo,   prega per noi 
Regina del rosario,  prega per noi 
Regina della famiglia,   prega per noi 
Regina della pace,  prega per noi 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Il Vescovo: Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
Tutti: E saremo degni delle promesse di Cristo. 
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ORAZIONE

 Il Vescovo: Preghiamo. 
O Padre, 
risplenda sempre la vergine Chiesa, sposa del Cristo, 
per l'incontaminata fedeltà al patto del tuo amore; 
e sull'esempio di Maria, umile tua serva, 
che presentò nel tempio 
l'Autore della nuova legge, 
custodisca la purezza della fede, 
alimenti l'ardore della carità, 
ravvivi la speranza nei beni futuri. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
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CONSACRAZIONE  AL CUORE 
IMMACOLATO DI MARIA

     Il Vescovo: 

Vescovo: Cuore Immacolato di Maria 
      Tutti: Prega per noi. 
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BENEDIZIONE 

Il Vescovo: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito.  

Il Vescovo: Sia benedetto il nome del Signore. 
Tutti: Ora e sempre.  

Il Vescovo: Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
Tutti: Egli ha fatto cielo e terra.  

Il Vescovo: Vi benedica Dio onnipotente,  
Padre  e Figlio  e Spirito  Santo. 

Tutti: Amen.  

CANTO FINALE 

SALVE REGINA DI FATIMA

Del mondo Tu sei Regina o dolce Mamma Maria 

s’inchina a Te il cuore Ti chiede pace e amore,

Rit.  Salve Regina, Salve Regina ora pro nobis Maria. 

Salve Regina, Salve Regina ora pro nobis Maria.

2. Del Cielo fulgida Stella fra tutte sei la più bella 

e gli angeli in lieto coro ammirano il tuo candore.  Rit.

3. Su Fatima terra d’incanto a tre fanciulli innocenti 

lasciasti un appel d’amore di preci pei peccatori.  Rit.
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LA  STORIA DEL SANTUARIO 

In un momento tragico della storia di Trieste, precisamente il 30 aprile 1945 alle ore 19.45, il Vescovo della 
città, Monsignor Antonio Santin, fece questo voto alla Madonna: “Se con la protezione della Madonna, 
Trieste sarà salva, farò ogni sforzo perché sia eretta una Chiesa in suo onore”.
Nel 1948, Mons. Strazzacappa, su un numero della rivista “Settimana del Clero” auspicò e scrisse: “A 
conclusione (di un programma proposto per riaccendere in tutta Italia la devozione alla Madonna facendo 
conoscere il messaggio di Fatima) sarà bello erigere a Trieste un Tempio in onore della Madonna”.

Passarono gli anni ed esattamente dieci anni dopo, nel 1958, durante una riunione della Conferenza episcopale 
italiana tenutasi a Roma, venne preso in seria considerazione l’auspicio del Sommo Pontefice Pio XII, che 
invitava i Vescovi italiani, come già in altre Nazioni era stato fatto, a consacrare l’Italia al Cuore Immacolato 
di Maria. Si stabilì perciò di preparare la popolazione a questo evento, facendo passare la statua della 
Madonna di Fatima per i 92 capoluoghi di provincia del nostro Paese, pellegrinaggio che iniziando dalla 
Sicilia avrebbe dovuto concludersi a Trieste. Affinché l’Atto di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria 
fosse riconosciuto come un evento storico di straordinaria importanza per la Nazione italiana, fu accolta 
questa proposta espressa con grande entusiasmo dal Cardinale di Bologna, Giacomo Lercaro: “L’itinerario  
mariano si concluderà a Trieste con una cerimonia che riuscirà cara al cuore di ogni italiano: la posa della 
prima pietra di un Tempio dedicato a Maria Regina d’Italia, in ricordo della Consacrazione e quale atto di 
riconoscenza della Patria preservata dalla tirannide del comunismo ateo. Trieste manca di un vero e grande 
Santuario mariano: è quanto mai bello che l’Italia glielo offra in questa occasione! Dalle colline di Trieste la 

Vergine guarderà e benedirà tutta l’Italia”.

Il voto del Vescovo Santin diventa improvvisamente e miracolosamente realtà!

Papa Giovanni XXIII e Mons. Antonio SantinSuccessivamente, in un’udienza privata, poco prima della festa 
del Corpus Domini del 1959, il Vescovo di Trieste espose l’iniziativa al Santo Padre, Giovanni XXIII che 
l’approvò con viva soddisfazione ed in quell’occasione espresse il desiderio che il Tempio venisse dedicato a 
“Maria Madre e Regina”.

Nell’omelia del Corpus Domini il Vescovo comunicò la decisione della costruzione del Santuario mariano, 
alla città di Trieste, indicando anche il luogo in cui sarebbe sorto il Santuario.

La Madonna pellegrina di Fatima attraversò le 92 città italiane tra l’aprile e il settembre 1959: 
l’organizzazione fu affidata al Collegamento Mariano Nazionale che costituì un comitato affidandone la 
segreteria a Monsignor Strazzacappa. Questo pellegrinaggio straordinario fu giustamente chiamato “La più 
grande missione fatta in Italia”. Esso culminò, com’era d’altronde negli intenti della Conferenza Episcopale 
Italiana, con la Consacrazione dell’Italia al Cuore Immacolato di Maria, il 13 settembre 1959, a conclusione 
del Congresso Eucaristico Nazionale di Catania.

Monsignor Antonio Santin, ricevendo in consegna la statua della Madonna di Fatima il 17 settembre 1959, 
ricordava il suo voto fatto alla Vergine Maria ed esprimeva questa preghiera: “Resta con noi Maria”.     Due 
giorni dopo, sabato 19 settembre, sul Monte Grisa veniva finalmente posta la prima pietra del grande Tempio. 
La cerimonia di benedizione era presieduta dal Cardinal Lercaro assistito dal Patriarca di Venezia e Presidente 
della C.E.I., Cardinal Urbani, e dai Vescovi di Trieste, di Catania e di tutta la Regione Triveneta. Il Santo 
Padre Giovanni XXIII si rese presente con un memorabile radiomessaggio.

Il Santuario doveva dunque ricordare non solo la grazia ricevuta dalla città dopo il voto pronunciato dal 
Vescovo, ma anche la Consacrazione dell’Italia al Cuore Immacolato di Maria: “Ecco la duplice origine -
spiegava il Vescovo di Trieste- e il duplice significato del Tempio dedicato a Maria, Madre e Regina, che si 
innalza sulla nostra città e incombe sul mare”.
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Erano i  tempi della “guerra fredda” ed il Santuario situato proprio ai confini dell’Europa comunista, sarebbe 
diventato così un simbolo e un’implorazione all’unione fra i popoli, in particolare fra l’Occidente e l’Oriente.

Il 20 settembre, la Madonna pellegrina, ritornava nella Cappellina di Fatima.

Monsignor Joao Pereira VenancioAl Vescovo Santin, nel frattempo, erano giunte richieste perché l’Immagine 
della Madonna di Fatima davanti alla quale si era commossa tutta l’Italia, rimanesse a Trieste. A questo desiderio 
venne incontro il Vescovo di Leiria, Monsignor Joao Pereira Venancio, sotto la cui giurisdizione si trova il 
Santuario di Fatima. Egli fece eseguire dallo scultore Alberto Barlusa di Braga, lo stesso che aveva modellato la 

statua della prima Madonna Pellegrina di Fatima che aveva visitato tutte le città italiane, una copia identica e volle 
portarla personalmente dal Portogallo a Trieste per destinarla al nuovo Tempio. La statua arrivò a Napoli da 
Lisbona a bordo del Translatlantico “Giulio Cesare”, custodita nella Cappella di bordo, e da Napoli a Trieste con 
la Motonave “Saturnia”.

Arrivò a Trieste alle ore 17.00 del 7 giugno 1960 accolta dal suono a distesa delle campane di San Giusto e delle 
Chiese di tutta la città e, trasportata processionalmente nella Chiesa di San Giusto, vi rimase per quasi 6 anni, 
fino a costruzione ultimata del Santuario.

La data della consacrazione del Santuario fu stabilita per la Domenica 22 maggio 1966: l’Immagine della 
Madonna era giunta al Tempio in processione fin dalla sera precedente.

Il Santuario fu consacrato con rito liturgico solenne, dal Patriarca di Venezia Cardinal Giovanni Urbani alla 
presenza di due Cardinale: Il Cardinale Ildebrando Antoniutti, Prefetto della Congregazione dei Religiosi ed il 
Cardinale Arcadio Larraona, Prefetto della Congregazione dei Riti, cui fecero corona altri 20 Vescovi della 
Regione Triveneta e di altre Diocesi Italiane.

Papa Paolo VINella stessa occasione fu consacrato l’Altare maggiore dal Cardinal Ildebrando Antoniutti, l’Altare 
del Santissimo Sacramento da Monsignor Raffaele Radossi, Arcivescovo di Spoleto-Norcia, e l’Altare della 
Madonna di Fatima da Monsignor Antonio Santin. Al termine della funzione comparve, sui teleschermi installati 
nella Chiesa, il volto del Santo Padre, Paolo VI  che volle ricordare l’evento straordinario della Consacrazione 
della Nazione italiana al Cuore Immacolato di Maria, compiuta dai Vescovi italiani a Catania, il 13 settembre 
1959.

Papa Giovanni Paolo IIIl primo Maggio 1992 Sua Santità Giovanni Paolo II, oggi venerato come Santo, visita il 
Santuario.
Il Papa offre al popolo uno splendido discorso, una preghiera alla Beata Vergine Maria che resterà come ricordo 
indelebile della sua visita e una preziosa corona del rosario che Egli stesso pone tra le mani della Vergine Maria.
Il Santuario di Monte Grisa, volendo essere fedele alla storia della sua origine, ripropone ciò che è centrale nel 
Messaggio di Fatima dove la Madonna ha mostrato il Suo Cuore Immacolato circondato di spine a causa dei 
peccati degli uomini ed ha assicurato che il Suo Cuore Immacolato trionferà sul male del mondo. Il Carisma di 
Fatima è il “Cuore Immacolato di Maria” che chiede riparazione per i peccati: questo Santuario è sorto 
soprattutto per ricordare l’avvenimento eccezionale della Consacrazione della Nazione Italiana al Cuore 
Immacolato di Maria, fatta il 13 settembre 1959, da tutti i Vescovi italiani riuniti a Catania per il Congresso 
Eucaristico Nazionale!
Il compito di questo Santuario sarà dunque quello di diffondere e irraggiare la spiritualità del “Cuore Immacolato 

di Maria”. La Madonna, sempre a Fatima, ha anche rivelato che Dio, per salvare le anime dei peccatori, vuole 
stabilire nel mondo la devozione al Suo Cuore Immacolato ed ha esortato tutti gli uomini a non temere le prove 
della vita, perché il Suo Cuore Immacolato sarà il rifugio e il cammino che ci condurrà a Dio: ecco le motivazioni 
per cui, in questo Santuario, viene proposta la consacrazione e la devozione al Cuore Immacolato di Maria.
Il Santuario di Monte Grisa dal 1° settembre 2014 è stato affidato all’Istituto dei “Servi del Cuore Immacolato di 
Maria” il cui Carisma, ha origine dal Messaggio che la Madonna da Fatima ha dato a tutto il mondo per la salvezza 
dell’umanità.
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